
1. Decreto legge 20 marzo 2014, n. 34 “Disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell'occupazione e per
la semplificazione degli adempimenti a carico delle imprese (G.U. Serie Generale n. 66 del 20 marzo
2014)”:

Contratti a tutele crescenti: una possibile risposta alle esigenze di
flessibilità da parte delle imprese e di tutele per i lavoratori

LO STATO DELL’ARTE

2014)”:

“[…] considerata la perdurante crisi occupazionale e l’incertezze dell’attuale quadro economico nel quale le imprese devono
operare, nelle more dell’adozione di un testo unico semplificato della disciplina dei rapporti di lavoro con la previsione in via
sperimentale di un contratto a tempo indeterminato a protezione crescente […]”.

2. Disegno di legge delega 3 aprile 2014, n. 1428 di iniziativa del Governo, recante “Deleghe al Governo
in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché
in materia di riordino dei rapporti di lavoro e di sostegno alla maternità e alla conciliazione dei tempi di
vita e di lavoro”:

“[…] b) redazione di un testo organico di disciplina delle tipologie contrattuali dei rapporti di lavoro, semplificate secondo
quanto indicato alla lettera a), che possa anche prevedere l’introduzione, eventualmente in via sperimentale, di ulteriori
tipologie contrattuali espressamente volte a favorire l’inserimento nel mondo del lavoro, con tutele crescenti per i lavoratori

coinvolti […]”.
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FOCUS POINTS

•Che cosa si intende per “tutele crescenti”?•Che cosa si intende per “tutele crescenti”?

•A quali soggetti sarà applicabile la nuova tipologia
contrattuale?
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Che cosa si intende per “contratto a tutele crescenti”?

PERIODO DI PROVA

NESSUNA TUTELA  possibile licenziamento ad nutum senza

indennizzo.

È UNA TIPOLOGIA

CONTRATTUALE

ELABORATA DA

ALCUNI

GIUSLAVORISTI

ITALIANI

Fase di
inserimento

Fase di
stabilità

•Durata del periodo di prova  periodo fisso predeterminato per legge (dottrina prevalente
6 mesi) o continuazione del sistema attuale (determinazione CCNL di settore).

DAL 7°AL 36° MESE

TUTELA PARZIALE  il licenziamento è ammesso dietro indennizzo
crescente con l’anzianità di servizio (non si applica l’art. 18
L.300/70).

ECCEZIONI:
•Licenziamento per giusta causa no indennizzo;
•Licenziamento discriminatorio si applica l’art. 18 Legge 300/1970 (tutela reale).

DAL 36°MESE IN AVANTI

TUTELA PIENA si applica l’art. 18 L.300/70.
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A quali soggetti sarà applicabile la nuova tipologia contrattuale?

INOCCUPATI

•Limite (min/max) d’età  ex art. 54 d.lgs.276 del 2003
(abrogato);
•Applicabilità ad ex apprendisti/tirocinanti;

“L’INSERIMENTO
NEL MONDO
DEL LAVORO”

DISOCCUPATI

PORTATORI DI
HANDICAP

•Il disegno di legge delega sembra escludere i disoccupati in
quanto non prevede espressamente il reinserimento nel mondo
del lavoro  ex art. 54 d.lgs. 276 del 2003 (abrogato);
•Applicabilità ad ex lavoratori assunti con contratti a termine;

•In analogia a quanto previsto dall’art. 54 d.lgs. 276 del 2003
(abrogato);
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Conclusioni

L’intervento
normativo non

semplifica il
quadro

esistente

Il ddl 1428 all’art 4, lett.a) fa riferimento ad “eventuali
interventi di semplificazione” mentre,all’art. 4 lett b), si

parla di “eventuale introduzione di ulteriori tipologie
contrattuali” contrasto con la ratio della riforma

esistente

Dubbia efficacia
dell’intervento

normativo

La liberalizzazione dei contratti a termine acausali
(d.l.34/14) assicurano all’azienda la massima libertà
in assenza di una qualsiasi regolazionemancanza

di attrattiva rispetto alla più stringente nuova
tipologia contrattuale (unico elemento preferenziale
la possibilità di stipulare contratti a tutela crescente
oltre il limite del 20% fissato per i contratti acausali)

Indeterminat
ezza

dell’intervent
o normativo

Assenza di specifiche indicazioni dei soggetti destinatari
della nuova tipologia contrattuale
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